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Esente da bollo - Art.27 bis Tabella allegata al D.P.R. 26 ot-
tobre 1972 n.642 - Art.17 D.L.vo 4 dicembre 1997 n.460 -
Art.82 D.Lgs. 3 luglio 2017 n.117 come modificato dal D.Lgs.
3 agosto 2018 n.105
Repertorio numero 74088              Raccolta numero  35416

DELIBERA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
PER MODIFICA DI STATUTO DI ONLUS

REPUBBLICA ITALIANA
Bergamo, 13 (tredici) marzo 2026 (duemilaventisei) alle ore
nove e trentadue minuti.
Nel mio studio in via Divisione Julia n.7.
Con me Armando Santus, notaio iscritto al Collegio Notarile
di Bergamo, mia residenza, è presente il signor
Giovanelli Giuseppe, nato a Seriate (BG) il 12 marzo 1959, co-
dice fiscale GVN GPP 59C12 I628B e domiciliato per la carica
presso la sede della Fondazione subito oltre indicata, della
cui identità personale io Notaio sono certo, il quale, agendo
nella sua veste e qualifica, a me note, di Presidente del Con-
siglio di Amministrazione legale rappresentante della

"Fondazione Diakonia" - Onlus
con sede in Bergamo, via del Conventino n.8, iscritta nel REA
della C.C.I.A.A. di Bergamo con codice fiscale 95019860162 e
n.BG-293973 R.E.A. (P.Iva 02647740162), iscritta presso il Re-
gistro delle Persone Giuridiche Private tenuto dalla Regione
Lombardia in data 7 aprile 2001 al n.264, iscritta nell'Ana-
grafe Unica delle Onlus,

mi chiede
di assistere alla riunione consiliare di detta Fondazione, in-
detta per oggi in seconda convocazione per le ore nove e tren-
ta minuti e con inizio all'ora suindicata, in quanto la riu-
nione di prima convocazione indetta per il 12 marzo u.s. alle
ore nove, stesso luogo, è risultata del tutto deserta, come
precisa e dichiara l'intervenuto signor Giovanelli Giuseppe,
in previsione dell'incarico di redigere il verbale consiliare.
Il Presidente della riunione signor Giovanelli Giuseppe di-
chiara aperta la riunione consiliare per discutere e delibera-
re sul seguente

ordine del giorno
1. Iscrizione della Fondazione al Registro Unico Nazionale
del Terzo Settore ai sensi del D.Lgs. 117/2017 ed adozione
nuovo testo statutario: delibere inerenti e conseguenti.
Il Presidente, riconfermatomi l'incarico, che accetto, di re-
digere il presente verbale, preliminarmente precisa:
- che la presente riunione consiliare è stata regolarmente
convocata con le modalità e nei termini indicati dall'art.8
del vigente statuto sociale;
- che del Consiglio di Amministrazione, oltre a lui Presiden-
te, sono presenti di persona i consiglieri signori Trussardi
Don Roberto, Pilenga Rosangela e Frigeri Maria Giuseppina men-
tre mediante collegamento audio/video Cortinovis Imerio, Luz-
zana Andrea, Finazzi Mons. Michelangelo;
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- che del collegio dei revisori risultano presenti il Presi-
dente signor Montanelli Lauro e il revisore effettivo signora
Milesi Laura, assente giustificato l'altro revisore effettivo
signor Carminati Marco Gaetano Angelo; si precisa che dalla
data di iscrizione al RUNTS, i membri del collegio dei reviso-
ri (effettivi e supplenti) assumeranno la carica e le funzio-
ni dell'Organo di Controllo e di revisione legale Collegiale,
sussistendone i requisiti di Legge, con le funzioni di cui a-
gli articoli 30 e 31 del D.Lgs. 117/2017;
- che la riunione si svolge mediante mezzi di telecomunicazio-
ne a norma dell'art.8 dello statuto.
Il signor Giovanelli Giuseppe, nella veste suindicata, dichia-
ra validamente costituita la presente riunione consiliare,
per trattare l'indicato argomento all'ordine del giorno.
Il Presidente ricorda che la Fondazione con atto, di trasfor-
mazione da associazione in fondazione, in data 20 maggio 2020
n.62587/28758 di mio Rep., registrato a Bergamo il 25 maggio
2020 al n.14606 Serie 1T, aveva adottato un nuovo statuto so-
ciale che già recepiva le innovazioni opportune per annovera-
re la Fondazione fra gli Enti del Terzo Settore (ETS) con i-
scrizione presso il Registro Unico Nazionale del Terzo Setto-
re (RUNTS), iscrizione che però non è ancora avvenuta.
Pertanto il Presidente evidenzia la necessità di riformulare
lo statuto per adeguarlo ulteriormente alla normativa vigen-
te, alla luce della riforma del terzo settore, eliminando tut-
ti i riferimenti alla normativa sulle ONLUS, ai fini di ora
ottenere l'iscrizione della Fondazione nel Registro Unico Na-
zionale del Terzo Settore (RUNTS)
Il Presidente dà evidenza delle modifiche e delle integrazio-
ni più rilevanti facendo riferimento all'articolato del nuovo
testo di statuto che si compone di una premessa e di n.14
(quattordici) articoli, in particolare:
. all'art.1 viene indicato che è corrente ai sensi di quanto
disposto dal D.Lgs. 117/2017, la Fondazione denominata: "Fon-
dazione Diakonia - ETS", viene riconfermata la sede in Berga-
mo, via del Conventino n.8, omettendo l'indicazione della via
e del numero civico e la durata illimitata;
. agli articoli 2 e 3 vengono elencati i principi ispiratori
e le finalità nonchè le attività che svolgerà la Fondazione e
in particolare si precisa che la Fondazione è costituita per
il perseguimento senza scopo di lucro di finalità civiche, so-
lidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in
via esclusiva o principale - ai sensi del D.lgs. 117/2017 -
delle attività di interesse generale di cui all’art. 5, comma
1 del D.lgs.117/17 lettere a), b), c), d), e), f), h), i),
k), l), m), n), p), q), r), s), u), v), w), z);
. l'art.4 tratta del patrimonio della Fondazione e del fondo
di gestione;
. l'art.5 elenca gli organi della Fondazione;
. gli articoli 6, 7 e 8 trattano del Consiglio di Amministra-
zione, composto da cinque a sette membri, della sua costitu-
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zione, della sua composizione, del suo funzionamento, delle
sue adunanze e deliberazioni e delle sue competenze gestorie
nonché dei suoi poteri;
. l'art.9 disciplina le modalità di nomina e le funzioni del-
l'Organo di Controllo, che può essere monocratico o collegia-
le e del Revisore Legale dei Conti;
. l'art.10 disciplina lo scioglimento e l'estinzione dell'En-
te;
. l'art.11 tratta del Direttore Operativo e dei suoi compiti;
. l'art.12 tratta della trasformazione, fusione e scissione;
. l'art.13 disciplina l'esercizio finanziario e il bilancio
d'esercizio e del divieto di distribuzione di utili e avanzi
di gestione;
infine l'art.14 sono norme transitorie e residuale, che indi-
vidua le norme applicabili.
Il Presidente ricorda che la Fondazione è un Ente dotato di
personalità giuridica e, in quanto tale, dal 7 aprile 2001 è
iscritta nel Registro delle Persone Giuridiche tenuto dalla
Regione Lombardia; tuttavia ai soli fini dell'iscrizione del-
la Fondazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore
(RUNTS) si rende necessario accertare la sussistenza del pa-
trimonio minimo, per le Fondazioni stabilito in Euro
30.000,00 (trentamila/00), ai sensi dell'art.22, comma 4, del
Codice del Terzo Settore e degli articoli 16 e 17 del D.M.
n.106/2020.
Il Presidente, pertanto, dichiara che il patrimonio della Fon-
dazione non è inferiore ad Euro 30.000,00, come risulta dalla
situazione patrimoniale  - statuente alla data del 31 dicem-
bre 2025 - e dalla relativa relazione del collegio dei reviso-
ri legali che qui si allegano in unico fascicolo sotto la let-
tera "A", omessane la lettura a richiesta del comparente che
dichiara di già conoscerlo.
Su richiesta del Presidente, anche il signor Montanelli Lauro
quale presidente del collegio dei revisori, per quanto neces-
sario, conferma la congruità e la sussistenza del patrimonio
minimo richiesto ai fini dell'iscrizione nel Registro Unico
Nazionale del Terzo Settore (RUNTS).
Il Presidente della riunione invita il Consiglio ad adottare
il nuovo testo di statuto.
Il Consiglio, come costituito,

all'unanimità
con voto palese

delibera
* di approvare la relazione del Presidente e le proposte con-
tenute nella relazione stessa;
* di modificare ed integrare lo statuto come illustrato dal
Presidente nella sua esposizione;
* di approvare ed adottare il nuovo testo di statuto, come il-
lustrato, composto da n.14 (quattordici) articoli che viene
approvato e a conferma sottoscritto dal Presidente e da me No-
taio e allegato al presente sotto la lettera "B" quale sua
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parte integrante e sostanziale, omessane la lettura a richie-
sta del comparente che dichiara di già conoscerlo;
* di dare atto, ai sensi dell'art.22, comma 4, del Codice del
Terzo Settore e degli articoli 16 e 17 del D.M. n.106/2020,
che il patrimonio della Fondazione al 31 dicembre 2025 è pari
ad Euro 2.477.381,00 (duemilioniquattrocentosettantasettemila-
trecentottantuno/00), di cui Euro 30.000,00 (trentamila/00)
destinati all'iscrizione nel RUNTS, importo non inferiore al
minimo richiesto per il conseguimento dell'iscrizione della
Fondazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore
(RUNTS), come confermato dalla situazione economi-
co-patrimoniale-finanziaria al 31 dicembre 2025 e attestato
dal collegio dei revisori nella loro relazione, documenti qui
allegati;
* di dare atto che:
(i) viene confermato l’attuale Consiglio di Amministrazione
composto da 7 (sette) membri nella persona dei signori Giova-
nelli Giuseppe (Presidente), Trussardi Don Roberto, Cortino-
vis Imerio, Pilenga Rosangela, Luzzana Andrea, Finazzi Mons.
Michelangelo e Frigeri Maria Giuseppina fino all'approvazione
del bilancio che chiuderà al 31 dicembre 2028;
(ii) l’attuale collegio dei revisori in persona dei signor
Montanelli Lauro (Presidente), Carminati Marco Gaetano Angelo
e Milesi Laura (revisori effettivi) ed i nominati Locatelli
Milesi Pieremilio e Cremonesi Meris (revisori supplenti), a
far data dall'iscrizione al RUNTS assumerà la carica e le fun-
zioni dell'Organo di Controllo e di revisione legale Collegia-
le, sussistendone i requisiti di Legge, con le funzioni di
cui agli articoli 30 e 31 del D.Lgs. 117/2017;
* di attribuire al Presidente del Consiglio di Amministrazio-
ne e a ciascuno dei membri del Consiglio stesso, disgiuntamen-
te tra loro, ogni potere e facoltà, per la presentazione alle
competenti Autorità di domande o istanze volte all'iscrizione
della Fondazione nel R.U.N.T.S., più in generale, per il per-
fezionamento in ogni competente sede e ufficio della pratica
di adozione da parte della Fondazione della qualifica di
E.T.S. a norma del D.Lgs. 3 luglio 2017 n.117, incluso il po-
tere di apportare al presente atto e allo statuto qui allega-
to le modifiche, integrazioni e soppressioni che venissero e-
ventualmente richieste dall'Autorità adita o che risultassero
comunque necessarie od opportune;
* di attribuire al Presidente del Consiglio di Amministrazio-
ne e a ciascuno dei membri del Consiglio stesso, disgiuntamen-
te tra loro, ogni potere e facoltà per procedere alla sotto-
scrizione di un eventuale successivo atto di precisazione al
fine di indicare i beni immobili/beni mobili registrati di
proprietà della Fondazione, per aggiornare le risultanze dei
Registri Immobiliari e del P.R.A.;
* di delegare fin d'ora il Notaio rogante a compiere ogni at-
to, pratica o formalità per il perfezionamento del presente
atto, in particolare (i) per la presentazione di domande e do-
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cumentazioni alle competenti Autorità, (ii) per richiedere
l'iscrizione presso il RUNTS con tutte le facoltà necessarie,
(iii) per presentare tutta la documentazione richiesta (inclu-
sa quella contabile, patrimoniale e finanziaria) e fornire
tutti i dati/elementi necessari per implementare la domanda
di iscrizione;
* di dare espressamente atto che per la presente deliberazio-
ne:
(i) si richiama l'art.101 comma 8 del D.Lgs. 117/2017, così
come modificato con la Legge 4 luglio 2024 n.104;
(ii) si richiama l'art.104 comma 2 del D.Lgs. 117/2017, così
come modificato con D.Lgs. 17 giugno 2025 n.84, convertito
con Legge 30 luglio 2025 n.108, che dispone: "Le disposizioni
del titolo X, salvo quanto previsto dal comma 1, si applicano
agli enti iscritti nel Registro unico nazionale del Terzo set-
tore a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2025.";
(iii) le modifiche ed integrazioni apportate allo statuto e
appena prima deliberate, salvo quanto previsto ai precedenti
punti (i) e (ii) diverranno operative solo con l'iscrizione
della Fondazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Setto-
re (RUNTS).

* * *
Null'altro essendovi da deliberare, il Consiglio di Ammini-
strazione è tolto alle ore nove e cinquantacinque minuti.
Il presente atto tutto scritto da persona di mia fiducia su
dieci pagine di tre fogli è stato letto da me Notaio ai parte-
cipanti alla riunione che, a mia domanda, lo approvano e in
conferma il Presidente con me sottoscrive.
   firmato: Giovanelli Giuseppe
   firmato: Armando Santus - Notaio (L.S.)

























1

Allegato "B" al n. 74088/35416 Repertorio
S T A T U T O

DELLA "FONDAZIONE DIAKONIA - ETS"
Premesse
La Fondazione nasce dalla volontà di proseguire nella realiz-
zazione delle attività e delle finalità dell’Associazione Dia-
konia Onlus. Nella sua azione si ispira ai principi evangeli-
ci e della dottrina sociale della Chiesa cattolica: è fondata
sui valori umani e cristiani promuovendo nelle sue opere la
centralità della persona, la famiglia, l’educazione alla soli-
darietà, l’attenzione agli ultimi, la giustizia sociale, la
pace e l’importanza del dono di sé.
Il Magistero della Chiesa e le indicazioni pastorali del Ve-
scovo, così come espresse anche dalla Caritas Diocesana Berga-
masca (C.D.B.), rappresentano i riferimenti della propria a-
zione.

* * * *
Art. 1 - Costituzione
1. E' costituita, ai sensi del D.Lgs. 3 luglio 2017 n.117 e
relative disposizioni di attuazione, la

"Fondazione Diakonia - ETS"
2. La Fondazione assume negli atti e nella corrispondenza,
nonché in qualsiasi segno distintivo o comunicazione rivolta
al pubblico, l'acronimo "ETS" o l'indicazione di "Ente del
Terzo settore".  L'inserimento nella denominazione dell'acro-
nimo “ETS” e l'utilizzo dello stesso o dell'indicazione di
"Ente del Terzo settore" sono sospensivamente condizionati al-
l'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore.
3. La Fondazione ha sede legale in Bergamo. Eventuali sedi se-
condarie, delegazioni e uffici potranno essere costituiti sul
territorio regionale o nazionale, onde svolgere in via acces-
soria e strumentale rispetto alle finalità della Fondazione,
attività di promozione, nonché di sviluppo ed incremento del-
la necessaria rete di relazioni nazionali e internazionali,
di supporto alla Fondazione stessa.
4. La durata della Fondazione è a tempo indeterminato.
Art. 2 – Scopi, Finalità ed ambiti di presenza
1. La Fondazione opera senza fini di lucro e persegue esclusi-
vamente finalità civiche, solidaristiche e di utilità socia-
le, mediante lo svolgimento delle seguenti attività di inte-
resse generale di cui all’art.5 del D.Lgs. 117/2017:
- lett. a): interventi e servizi sociali;
- lett. b): interventi e prestazioni sanitarie;
- lett. c): prestazioni socio-sanitarie;
- lett. d): educazione, istruzione e formazione professiona-
le, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive
modificazioni, nonché le attività culturali di interesse so-
ciale con finalità educativa;
- lett. e): interventi e servizi finalizzati alla salvaguar-
dia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e all'u-
tilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali;
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- lett. f): interventi di tutela e valorizzazione del patrimo-
nio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislati-
vo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;
- lett. h): ricerca scientifica di particolare interesse so-
ciale;
- lett. i): organizzazione e gestione di attività culturali,
artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attivi-
tà, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultu-
ra e della pratica del volontariato e delle attività di inte-
resse generale di cui al presente articolo;
- lett. k): organizzazione e gestione di attività turistiche
di interesse sociale, culturale o religioso;
- lett. l): formazione extra-scolastica, finalizzata alla pre-
venzione della dispersione scolastica e al successo scolasti-
co e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto
della povertà educativa;
- lett. m): servizi strumentali ad enti del Terzo settore re-
si da enti composti in misura non inferiore al settanta per
cento da enti del Terzo settore;
- lett. n): cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 
11 agosto 2014, n. 125, e successive modificazioni;
- lett. p): servizi finalizzati all'inserimento o al reinseri-
mento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone
di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recan-
te revisione della disciplina in materia di impresa sociale,
di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giu-
gno 2016, n. 106;
- lett. q): alloggio sociale, ai sensi del decreto del Mini-
stero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive
modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere resi-
denziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sa-
nitari, culturali, formativi o lavorativi;
- lett. r): accoglienza umanitaria ed integrazione sociale
dei migranti;
- lett. s): agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 del-
la legge 18 agosto 2015, n. 141, e successive modificazioni;
- lett. u): beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratui-
ta di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, 
n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro,
beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attivi-
tà di interesse generale a norma del presente articolo;
- lett. v): promozione della cultura della legalità, della pa-
ce tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata;
- lett. w): promozione e tutela dei diritti umani, civili, so-
ciali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli
utenti delle attività di interesse generale di cui al presen-
te articolo, promozione delle pari opportunità e delle inizia-
tive di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui
all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi
di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244;
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- lett. z): riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o
di beni confiscati alla criminalità organizzata.
Ascoltando le povertà, i bisogni emergenti e la voce dei più
fragili, opera nel campo della formazione e della promozione
della cultura, della beneficenza, della tutela dei diritti ci-
vili e dell’assistenza sociale e sociosanitaria. Accompagna
così i singoli, le parrocchie ed i territori a farsi prossimi
degli ultimi, perché ciascuno si senta amato, accolto, accudi-
to, sfamato, difeso e valorizzato nelle sue potenzialità e si
emancipi dal bisogno di ricevere aiuto, diventando parte atti-
va della comunità.
2. La Fondazione svolge le proprie azioni e finalità princi-
palmente nell’ambito territoriale della Regione Lombardia.
3. La Fondazione può svolgere le attività di cui sopra anche
indirettamente in favore di Enti senza scopo di lucro, nazio-
nali e/o esteri, che operano prevalentemente nei settori di
interesse generale di cui sopra per la realizzazione di pro-
getti di utilità sociale ed opportunamente riconosciuti secon-
do le normative in vigore.
Art. 3 – Attività
1. La Fondazione, per la realizzazione delle iniziative coe-
renti alle proprie finalità nonché per attuare il suo scopo,
potrà:
- realizzare e/o gestire strutture, anche proprie, di acco-
glienza, sia stabili sia temporanee, di persone e/o famiglie
senza dimora o che versano in situazioni di particolare disa-
gio sociale, fisico, psichico od economico, anche addivenendo
a rapporti convenzionati con enti pubblici;
- svolgere, sia direttamente sia indirettamente, assistenza
domiciliare;
- curare il sostegno nel reinserimento familiare, lavorativo
e sociale dei soggetti svantaggiati;
- promuovere, sia direttamente, che indirettamente, azione di
prevenzione e tendente a rimuovere le cause della emarginazio-
ne sociale;
- sostenere progetti umanitari rivolti al miglioramento delle
condizioni di vita delle realtà sociali dei disagiati;
- svolgere attività di beneficenza e di solidarietà verso i
soggetti più bisognosi;
- promuovere e curare, sia direttamente che indirettamente,
attività e progetti di agricoltura sociale al fine di stimola-
re, favorire ed agevolare la socializzazione, l’integrazione
nonché la diffusione e conservazione di pratiche sociali e
formative che possano favorire il reintegro nel mondo sociale;
- mantenere un ruolo propulsivo verso le istituzioni del ter-
ritorio locale e regionale, per realizzare coerenti iniziati-
ve a favore delle persone in situazione di difficoltà;
- sensibilizzare l’opinione pubblica in ordine ai problemi
connessi al disagio economico e culturale delle persone fragi-
li, attraverso la promozione e lo svolgimento di attività cul-
turali e di ricerca, l’organizzazione di dibattiti, corsi,
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conferenze culturali e di ricerca, la raccolta di documenta-
zione, la redazione e la pubblicazione di materiale divulgati-
vo relativo ai temi del disagio sociale e dell’immigrazione,
anche presso le scuole ed in occasione di pubbliche manifesta-
zioni;
- sviluppare ogni forma di collaborazione con altri enti, pub-
blici e privati, anche in convenzione, presenti nel territo-
rio;
- svolgere l’attività anche a mezzo di altri Enti del Terzo
settore od imprese sociali che abbiano i medesimi fini istitu-
zionali.
Inoltre, la Fondazione potrà:
- mantenere, valorizzare ed incrementare l’intero patrimonio
mobiliare ed immobiliare e gestire al meglio i beni in affida-
mento;
- amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, loca-
trice, comodataria o comunque posseduti ovvero a qualsiasi ti-
tolo detenuti, anche predisponendo ed approvando progetti e
lavori di consolidamento o manutenzione ordinaria e straordi-
naria;
- stipulare convenzioni per l’affidamento a terzi di parte
delle attività e concludere accordi di collaborazione con al-
tri Enti, pubblici o privati, o Fondazioni aventi scopi affi-
ni o strumentali ai propri;
- partecipare a società, associazioni, ets, imprese sociali,
enti e istituzioni, pubbliche e private, la cui attività sia
rivolta, direttamente o indirettamente, al perseguimento di
scopi analoghi a quelli della Fondazione medesima e nei limi-
ti delle normative in vigore; la Fondazione potrà, ove lo ri-
tenga opportuno, favorire e/o concorrere anche alla costitu-
zione degli organismi anzidetti;
- sviluppare qualsiasi altra iniziativa, anche di carattere e-
conomico, ritenuta utile, di supporto o necessaria al perse-
guimento delle finalità istituzionali della Fondazione, ivi
inclusa la raccolta fondi e/o i contributi, nei limiti di leg-
ge.
La Fondazione potrà avvalersi del supporto di professionisti,
enti, organismi, società, istituti di ricerca anche mediante
appositi accordi e convenzioni.
2. La Fondazione potrà inoltre svolgere le seguenti attività:
- promuovere iniziative per l’educazione, la formazione e la
promozione culturale a favore di disadattati o svantaggiati
in genere nell’intento di favorirne il reinserimento parteci-
pativo nella società;
- aderire alle Organizzazioni locali, regionali, nazionali ed
internazionali che perseguano analoghe finalità;
- predisporre, attraverso i propri Organi Sociali, programmi
pluriennali e piani annuali di attività per conseguire le pro-
prie finalità;
- attivare azioni di formazione e di aggiornamento per tutti
gli operatori impegnati nelle attività della Fondazione;
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- costituire e/o promuovere strutture, curandone l’organizza-
zione e la gestione, anche con propri assetti ed autonomi or-
ganigrammi, operando in proprio ed anche con altre strutture,
pubbliche, private e civili;
- stipulare ogni più opportuno atto o contratto, anche per il
finanziamento delle operazioni deliberate, tra cui, senza e-
sclusione di altri, la concessione di contributi o di altre
forme di intervento, ai proprietari di beni oggetto degli sco-
pi della Fondazione, la sottoscrizione di atti di obbligo o
di sottomissione per la concessione in uso di beni Pubblici,
la stipula di speciali convenzioni di qualsiasi genere anche
trascrivibili sui Pubblici Registri, con Enti Pubblici o pri-
vati che siano giudicati opportuni per il raggiungimento de-
gli scopi della Fondazione;
- promuovere intese con Enti sociali, socio assistenziali,
scientifici, culturali ed educativi, italiani e stranieri,
per l’utilizzo dei beni di cui trattasi, allo scopo di facili-
tare il raggiungimento delle finalità istituzionali, sia pro-
muovendo incontri e convegni, sia assicurando luoghi di ri-
flessione a persone impegnate nelle attività di studio o di
ricerca;
- porre in essere tutte le attività necessarie o utili al per-
seguimento dei fini statutari ivi compresa l’attività di con-
sulenza;
- svolgere attività direttamente connesse alle precedenti,
ivi comprese quelle accessorie per natura a quelle istituzio-
nali, in quanto integrative delle stesse.
3. Per il conseguimento dello scopo, la Fondazione potrà svol-
gere tutte le operazioni immobiliari, mobiliari, finanziarie,
di partecipazione e di altro genere, ritenute necessarie od
opportune per il raggiungimento dei suoi scopi istituzionali.
4. La Fondazione può esercitare attività diverse da quelle di
interesse generale di cui sopra, purché secondarie e strumen-
tali rispetto alle stesse, secondo i criteri e limiti defini-
ti dell’art. 6 del D.Lgs. 117/2017, e relative disposizioni
attuative. A tal fine, è demandata al Consiglio di Amministra-
zione l’individuazione delle attività secondarie e strumenta-
li esercitabili, nel rispetto dei suddetti criteri e limiti.
5. La Fondazione può avvalersi di personale dipendente nei mo-
di previsti dalla legge.
6. La Fondazione può avvalersi anche del volontariato e potrà
realizzare i propri scopi statutari direttamente o attraverso
forme di collaborazione con Enti, Consorzi, Cooperative Socia-
li o associazioni pubbliche o private.
7. Si rende applicabile quanto previsto dall’art. 17 dl
D.Lgs. 117/2017 per i volontari e le attività di volontaria-
to, ove presenti.
Art. 4 - Patrimonio
1. Il patrimonio della Fondazione è composto dal fondo di do-
tazione iniziale risultante dall'atto costitutivo e dalle suc-
cessive implementazioni del patrimonio in qualunque modo rea-
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lizzate.
2. Il patrimonio iniziale può essere accresciuto:
a) dal fondo di dotazione costituito dai conferimenti in dena-
ro o beni mobili e immobili, o altre utilità impiegabili per
il perseguimento degli scopi, effettuati dai costituenti o
Fondatori;
b) dai beni mobili e immobili, somme di denaro, valori, tito-
li e quant’altro perverrà alla Fondazione a titolo di succes-
sione, donazione ed a qualsiasi altro titolo, compresi quelli
dalla stessa acquistati secondo le norme del presente statuto;
c) da ogni altra elargizione liberale fatta da Enti o da pri-
vati con espressa destinazione ad incremento del patrimonio;
d) dai contributi erogati dall’Unione Europea, dallo Stato,
dalle Regioni, dai Comuni e da altri Enti o Organismi Pubbli-
ci o privati e da persone fisiche e giuridiche, Enti del ter-
zo settore, Imprese Sociali ed Enti Ecclesiali, in quanto de-
stinati ad incrementare il patrimonio, salva l’accettazione
da parte del Consiglio di Amministrazione;
e) dagli importi versati da Enti o Organismi Pubblici o priva-
ti o persone fisiche che prestino sostegno alla Fondazione, e
sempre che siano accettate dal Consiglio di Amministrazione;
f) dai redditi, dai residui di gestione non utilizzati e non
trasferiti, dalle entrate di qualsiasi genere, che il Consi-
glio di Amministrazione deliberi di destinare ad incremento
del patrimonio;
g) dalla parte di rendite non utilizzata che, con delibera
del Consiglio di Amministrazione, può essere destinata ad in-
crementare il patrimonio.
Fondo di gestione
3. Il fondo di gestione della Fondazione è costituito:
a) dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e
dalle attività della Fondazione medesima;
b) dai contributi in genere che non siano espressamente desti-
nati al Fondo di dotazione;
c) da eventuali donazioni o disposizioni testamentarie, che
non siano espressamente destinate al fondo di dotazione;
d) dalle elargizioni fatte da Enti o da privati senza espres-
sa destinazione a incremento del patrimonio;
e) da eventuali altri contributi attribuiti dall'Unione Euro-
pea, dallo Stato, da Enti territoriali o da altri Enti Pubbli-
ci senza espressa destinazione ad incremento del patrimonio;
f) dai contributi, in qualsiasi forma concessi alla Fondazio-
ne;
g) dai ricavi delle attività istituzionali, accessorie, stru-
mentali, connesse e diverse;
h) dai contributi ordinari e straordinari di soggetti Pubbli-
ci e privati destinati all’attuazione degli scopi statutari,
non espressamente destinati all’incremento del patrimonio;
i) da ogni altro tipo di entrata derivante da manifestazioni
per la raccolta pubblica di fondi o derivante da eventuali at-
tività connesse o commerciali marginali o diverse, ai sensi
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dell’art. 6 e 7 D.Lgs. 117/2017 e successive modifiche ed in-
tegrazioni o decreti attuativi, promosse, organizzate e gesti-
te direttamente o indirettamente dalla Fondazione stessa;
l) dalle elargizioni, contributi, sovvenzioni, beni di qual-
siasi natura pervenuti alla Fondazione a qualsiasi titolo,
purché non espressamente destinati ad incremento della dota-
zione patrimoniale;
m) dai proventi ottenuti con la vendita dei beni o servizi,
comunque pervenuti alla o acquisiti dalla Fondazione e non de-
stinati ad incremento del patrimonio;
n) dalle rendite del patrimonio;
o) dagli avanzi di gestione dei precedenti esercizi derivanti
dalle attività svolte dalla Fondazione.
Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione provvede ad
investire i mezzi a disposizione nelle forme che riterrà mag-
giormente redditizie e sicure, con particolare riguardo alla
conservazione e mantenimento del patrimonio della Fondazione
stessa. Le rendite e le risorse della Fondazione saranno im-
piegate per il funzionamento della Fondazione stessa e per la
realizzazione dei suoi scopi.
Art. 5 - Organi
1. Sono Organi della Fondazione:
a. il Presidente ed il Vice Presidente;
b. il Consiglio di Amministrazione;
c. il Direttore Operativo, se nominato;
d. l’Organo di controllo.
Tutte le cariche sono gratuite, fatta eccezione per l'Organo
di Controllo e per l’eventuale soggetto incaricato della Revi-
sione Legale dei Conti. Fermo restando il diritto al rimborso
delle spese sostenute per lo svolgimento dell'ufficio per tut-
te le cariche sociali, può essere riconosciuto un compenso ai
membri del Consiglio di Amministrazione che siano incaricati
di svolgere specifiche attività, purché nel rispetto di quan-
to previsto dall’art.8 del D.Lgs. 117/2017.
Art. 6 – Consiglio di Amministrazione
1. Il Consiglio di Amministrazione è composto da un minimo di
cinque membri ad un massimo di sette membri, nominati dall’Or-
dinario della Diocesi di Bergamo.
2. I membri del Consiglio di Amministrazione devono rispetta-
re i requisiti previsti dall’art. 2382 del c.c. in base a
quanto disposto dall’art.26, co. 8 del D.Lgs. 117/2017.
3. I membri del Consiglio di Amministrazione restano in cari-
ca fino all'approvazione del bilancio consuntivo relativo al
terzo esercizio successivo alla loro nomina e possono essere
riconfermati senza limitazioni. Il consiglio deve essere rico-
stituito integralmente entro il mese successivo alla sua sca-
denza, durante il quale il Consiglio uscente provvede all'or-
dinaria amministrazione.
4. Qualora per dimissioni o per altra causa venisse meno un
Consigliere si deve procedere alla sua sostituzione, secondo
le disposizioni relative alla composizione e nomina stabilite
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al precedente comma 1.
5. I Consiglieri così nominati rimangono in carica fino alla
scadenza naturale del Consiglio di Amministrazione.
6. Il Consigliere che senza giustificato motivo non partecipa
per tre riunioni consecutive alle sedute del Consiglio può es-
sere dichiarato decaduto dalla carica dal Consiglio di Ammini-
strazione, che delibera a maggioranza dei suoi membri, esclu-
so dal computo il consigliere interessato.
7. Per la sostituzione del Consigliere decaduto si procede se-
condo le disposizioni relative alla composizione e nomina sta-
bilite al precedente comma 1.
8. Il Consiglio di Amministrazione è l'organo d'indirizzo e
di gestione della Fondazione. Assume le decisioni su qualsia-
si argomento inerente all'ordinaria e straordinaria ammini-
strazione nel rispetto delle disposizioni dello Statuto, diri-
gendo la propria azione alla solidarietà, ai principi morali
ed etici della natura della Fondazione e più in generale a
tutti gli scopi statutari. In particolare:
a) stabilisce gli indirizzi di gestione economica e finanzia-
ria della Fondazione;
b) determina e promuove le strategie per la raccolta fondi al
fine di incrementare le elargizioni in favore della Fondazio-
ne ed il patrimonio della stessa;
c) discute ed approva i programmi e le iniziative della Fonda-
zione;
d) nomina tra i propri membri il Vice Presidente;
e) nomina, qualora previsto, il Direttore Operativo e ne defi-
nisce i poteri;
f) approva il bilancio d'esercizio ed il relativo rendiconto
della gestione e relativi allegati ai sensi di legge;
g) delibera in merito all'accettazione di eredità, legati, do-
nazioni e lasciti in genere che comportino oneri per la Fonda-
zione;
h) approva, ove redatto, il bilancio preventivo dell’eserci-
zio e verifica l'andamento economico e finanziario della ge-
stione, proponendo i correttivi per ogni significativo scosta-
mento dal preventivo;
i) delega, ove opportuno, con propria deliberazione, deposita-
ta - ove previsto - nei modi di legge, ad uno o più dei suoi
componenti particolari funzioni, determinando i limiti della
delega;
j) delibera sulla necessità di avvalersi di dipendenti, colla-
boratori o consulenti e ne fissa il relativo inquadramento o
compenso;
k) delibera nelle modalità e nei termini di legge sulle modi-
fiche da apportare allo statuto, nonché sulla trasformazione
o sull’estinzione della Fondazione;
l) delibera in merito allo scioglimento della Fondazione ed
alla devoluzione del patrimonio;
m) delibera su ogni altra materia che il presente statuto non
attribuisca ad altri Organi dalla Fondazione;
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n) discute ed approva le eventuali collaborazioni con persone
fisiche e giuridiche, Pubbliche e Private interessate alle i-
niziative della Fondazione;
o) delibera in merito al compenso da attribuire all’Organo di
controllo e Revisore Legale dei conti.
9. Il Consiglio di Amministrazione può inoltre nominare procu-
ratori ad negotia e mandatari in genere per determinati atti
o categorie di atti, anche con facoltà di delega.
10. I membri possono essere revocati anticipatamente da colo-
ro che li hanno nominati per le cause previste dalla legge,
statuto o regolamento.
11. Il potere di rappresentanza attribuito agli amministrato-
ri è generale. Le limitazioni del potere di rappresentanza
non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Regi-
stro unico nazionale del Terzo Settore o se non si prova che
i terzi ne erano a conoscenza.
Art. 7 - Nomina e revoca del Presidente e Vice Presidente
1. Il Presidente della Fondazione viene nominato dell’Ordina-
rio della Diocesi dei Bergamo ed il Vice Presidente viene no-
minato dal Consiglio di Amministrazione, tra i membri del Con-
siglio stesso.
2. In caso di assenza od impedimento, il Presidente è sosti-
tuito dal Vice Presidente. La firma del Vice Presidente fa
prova dell’assenza o dell’impedimento del Presidente.
3. Il Presidente della Fondazione:
- ha la legale rappresentanza dell'Ente;
- convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione, propo-
nendo le materie da trattare nelle adunanze;
- cura direttamente o attraverso il Direttore Operativo, se
nominato, l'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di
Amministrazione. Inoltre, in caso di urgenza, adotta i provve-
dimenti necessari, riferendone al Consiglio di Amministrazio-
ne, per la ratifica, nella prima seduta successiva che dovrà
essere convocata entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla
data di adozione del provvedimento urgente;
- può agire e resistere avanti a qualsiasi Autorità Ammini-
strativa o Giurisdizionale;
- cura le relazioni con Enti, Istituzioni, Imprese Pubbliche
e Private ed altri Organismi, al fine di instaurare rapporti
di collaborazione e sostegno delle singole iniziative della
Fondazione.
Art. 8 - Consiglio di Amministrazione: funzionamento
1. Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente
almeno 5 (cinque) giorni prima del giorno fissato per l’adu-
nanza, salvo provvedere, in caso di urgenza, con termini più
brevi. La convocazione potrà essere recapitata senza obbligo
di forma, purché con mezzi idonei che garantiscano la prova
dell'avvenuto ricevimento.
2. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce nella sede del-
la Fondazione, o in qualsiasi altro luogo designato dal Presi-
dente, almeno una volta all’anno per l’esame del bilancio con-
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suntivo, e comunque tutte le volte che il Presidente lo riten-
ga opportuno o ne sia fatta richiesta scritta da almeno tre
Consiglieri o dall’Organo di controllo o dal Revisore legale
dei conti qualora nominato, per problemi inerenti il bilancio
o l’esercizio finanziario.
In mancanza di formale convocazione, il Consiglio si reputa
regolarmente costituito quando interviene la maggioranza dei
suoi componenti e tutti gli aventi diritto ad intervenire so-
no stati preventivamente informati della riunione.
3. Le riunioni del Consiglio vengono presiedute dal Presiden-
te o, in sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente o, in
sua assenza o impedimento, dal consigliere più anziano d’età.
Per la validità delle deliberazioni è necessaria la presenza
della maggioranza dei consiglieri ed esse sono adottate con
il voto favorevole della maggioranza dei presenti.
Il Consiglio di amministrazione potrà adottare a maggioranza
assoluta dei consiglieri in carica specifico regolamento per
l’approvazione di operazioni aventi rilevanza straordinaria
per la vita della Fondazione.
Hanno diritto di partecipare alle riunioni del Consiglio, sen-
za diritto di voto, ma con facoltà di intervento, coloro che
sono invitati dal Presidente in relazione all’importanza de-
gli argomenti previsti all’ordine del giorno delle riunioni e
purché tali argomenti siano attinenti alle finalità statuta-
rie delle Fondazione; in particolare il Presidente ha la fa-
coltà di invitare ai lavori relatori tecnici o esperti nelle
materie trattate.
4. Il verbale dell’adunanza deve constare della firma del Pre-
sidente e del Segretario.
In caso di mancata nomina del Segretario, quest’ultimo viene
di volta in volta scelto nel corso delle adunanze. Le riunio-
ni del Consiglio di Amministrazione si possono svolgere anche
mediante mezzi di telecomunicazione, alle seguenti condizioni
di cui si darà atto nei relativi verbali:
- che sia consentito al Presidente della riunione di accerta-
re l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento del-
la riunione, constatare e proclamare i risultati della vota-
zione;
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire a-
deguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizza-
zione;
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di-
scussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'or-
dine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere
documenti.
Art. 9 L'Organo di Controllo e di Revisione Legale dei Conti
1. Ai sensi dell’art.30 del D.Lgs. 117/2017 viene nominato
dall’Ordinario della Diocesi dei Bergamo l’Organo di Control-
lo.
2. L’Organo di Controllo può essere monocratico o collegiale.
E' quindi composto, alternativamente da un membro effettivo
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ed uno supplente o da un collegio, composto da tre membri ef-
fettivi e due supplenti aventi i requisiti di cui agli artt.
2397, comma 2, e 2399 del codice civile.
3. L'Organo di Controllo dura in carica sino all’approvazione
del bilancio consuntivo relativo al terzo esercizio sociale
successivo alla nomina ed è riconfermabile senza limiti di
mandato.
4. L’Organo di Controllo vigila sull'osservanza della legge e
dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammini-
strazione, anche con riferimento alle disposizioni del Decre-
to Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili,
nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammini-
strativo e contabile e sul suo concreto funzionamento.
5. Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di
cui all'articolo 31, comma 1, del D.Lgs 117/2017 la revisione
legale dei conti. In tal caso l'Organo di Controllo è costi-
tuito da Revisori legali iscritti nell'apposito registro.
6. L’Organo di Controllo esercita inoltre i compiti di monito-
raggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche
e di utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposi-
zioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del D.Lgs. 117/2017 ed
attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformi-
tà alle linee guida di cui all'articolo 14. Il bilancio socia-
le dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dai sindaci.
7. I componenti dell’Organo di Controllo possono in qualsiasi
momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezio-
ne e di controllo.
8. A tal fine, essi possono chiedere agli Amministratori noti-
zie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati
affari.
9. Le riunioni dell’Organo di Controllo, se nominato in compo-
sizione collegiale, possono svolgersi mediante mezzi di tele-
comunicazione, nel rispetto di quanto previsto per le riunio-
ni del Consiglio di Amministrazione.
10. Salvo quanto previsto dal precedente comma 5, nel caso la
Fondazione superi per due esercizi consecutivi due dei limiti
indicati nel primo comma dell'articolo 31 del D.Lgs. 117/2017
e successive modifiche ed integrazioni, la revisione legale
dei conti è esercitata da un Revisore legale o da una società
di Revisione legale iscritti nell'apposito Registro.
11. Il Revisore può partecipare, nei termini di legge, alle
riunioni del Consiglio di Amministrazione.
Art. 10 – Trasformazione, scioglimento ed estinzione.
1. Nei casi previsti dalla legge e se e quando gli scopi sta-
tutari siano esauriti o divenuti impossibili o scarsamente u-
tili ovvero il patrimonio sia divenuto insufficiente, il Con-
siglio di Amministrazione in carica, con la maggioranza asso-
luta dei suoi componenti, delibera l’estinzione o la trasfor-
mazione della Fondazione.
2. Il Consiglio di Amministrazione provvede quindi, in caso
di estinzione o scioglimento, alla nomina di uno o più liqui-
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datori, che potranno essere scelti anche tra i suoi membri.
3. In caso di estinzione o scioglimento per qualsiasi causa
il patrimonio della Fondazione dovrà essere devoluto, previo
parere positivo dell'Ufficio di cui all'articolo 45, comma 1,
D.Lgs. 117/2017 e salva diversa destinazione imposta dalla
legge, ad altri Enti del Terzo settore, con finalità analo-
ghe, scelti dal Consiglio di Amministrazione sentito altresì
l’Ordinario della Diocesi di Bergamo o, in mancanza, in base
alle disposizioni di legge.
Art. 11 – Direttore Operativo
1. Il Direttore Operativo, se nominato, sovrintende allo svol-
gimento dell'attività della Fondazione.
Il Direttore è nominato dal Consiglio di Amministrazione su
proposta del Presidente. Può essere scelto anche fra i membri
dello stesso Consiglio di Amministrazione o tra i dipendenti
della Fondazione, qualora ne abbiano i requisiti.
La durata del direttore, che non può comunque eccedere quella
del Consiglio che l’ha nominato, viene determinata dal Consi-
glio di Amministrazione.
2. Il Direttore provvede alla gestione finanziaria, tecnica
ed amministrativa della Fondazione e, come tale, adotta tutti
i provvedimenti di organizzazione delle risorse umane e stru-
mentali disponibili, finalizzati al raggiungimento degli o-
biettivi stabiliti dal Consiglio di Amministrazione, cui ri-
sponde dei risultati conseguiti. In particolare, il Direttore
definisce i programmi di lavoro e le iniziative volte al con-
seguimento degli scopi istituzionali così come deliberati dal
Consiglio di Amministrazione.
Collabora con il Presidente e il Consiglio di Amministrazione
alla definizione di programmi e strategie attuative adottando
forme di controllo circa il raggiungimento dei risultati.
3. Il Direttore risponde del suo operato di fronte al Consi-
glio di Amministrazione, dal quale può essere revocato in
qualsiasi momento.
Il Direttore è Segretario della Fondazione, partecipa alle se-
dute del Consiglio di Amministrazione e ne redige il relativo
verbale, salvo il caso in cui il Consiglio di Amministrazione
non nomini un segretario per l’adunanza.
Art. 12 – Trasformazione, fusione e scissione
1. È ammessa la trasformazione, fusione e la scissione della
Fondazione ai sensi dell’art. 42 bis del codice civile.
Art. 13 - Esercizio finanziario
1. L’esercizio finanziario inizia con il 1° gennaio e termina
con il 31 dicembre di ogni anno di vita della Fondazione.
2. Entro centoventi giorni, ovvero entro il maggior termine
di centottanta giorni fissato dall’art. 2364 c.c., dal termi-
ne di chiusura dell‘esercizio il Consiglio di Amministrazione
provvede a redigere il bilancio di esercizio, accompagnandolo
con apposita relazione illustrativa o di missione, con le mo-
dalità previste dall’art.13 del D.Lgs. 117/2017.
Il Consiglio di amministrazione evidenzia e documenta all’in-
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terno del bilancio di esercizio il carattere secondario e
strumentale delle attività di cui all’art. 3 di questo Statu-
to, in ottemperanza all’art. 6 d.Lgs. 117/2017, qualora ne ri-
corrano i presupposti.
Nei casi previsti dall’art.14 del D.Lgs. 117/2017, l’Organo
Amministrativo deve, inoltre, redigere, il bilancio sociale e
depositarlo ai sensi di legge.
3. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 8 del D.Lgs.
117/2017, è vietata la distribuzione, anche indiretta, di uti-
li ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denomina-
ti, a Fondatori, Lavoratori e Collaboratori, Amministratori
ed altri componenti degli Organi Sociali, anche nel caso di
recesso o di qualsiasi altra ipotesi di scioglimento indivi-
duale del rapporto.
4. Il patrimonio della Fondazione, comprensivo di eventuali
ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate è uti-
lizzato per l’esclusivo svolgimento delle sue attività statu-
tarie ai fini del perseguimento delle attività civiche, soli-
daristiche e di utilità sociale.
Art. 14 - Norme Transitorie e di rinvio
1.L'inserimento nella denominazione dell'acronimo "ETS" o "En-
te del Terzo Settore" e l'utilizzo degli stessi negli atti,
nella corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico sono
sospensivamente condizionati all'iscrizione nel Registro Uni-
co Nazionale del Terzo settore.
Tutte le disposizioni del presente Statuto concernenti prero-
gative legate all'adozione della qualifica di ente del Terzo
settore diverranno efficaci a partire dall'iscrizione della
Fondazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore,
salvo gli effetti retroattivi di cui all’art. 34 del DM.
106/2020.
2. La modifica della durata (triennale) del consiglio di ammi-
nistrazione e dell’organo di controllo decorrerà a partire
dall’esercizio in corso; pertanto gli attuali membri in cari-
ca del consiglio di amministrazione e dell’organo di control-
lo resteranno in carica sino all’approvazione del bilancio
consuntivo chiuso al 31.12.2028.
3. Per tutto quanto non previsto dall'attuale Statuto si ap-
plicano le norme del Libro I, Titolo II del codice civile non-
ché le norme previste dal D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117.
   firmato: Giovanelli Giuseppe
   firmato: Armando Santus - Notaio (L.S.)


